
NEL MONDO 

if. 

ftV 

HaTBirel Trottar 

; Inghilterra 
r Non passa 

la pena 
di morte 

-r AinoauwAtu 
••LONDRA. QuasiZOOdepu-
tati fra cui la ex «lady di ferro» 
Margaret» Thatcher hanno vo­
lato a favore de) ripristino della 
pena di" morte, ma sono stati 

"sconfitti dall'ala «umanitaria» 
del torio e soprattutto dall'u­
nanime voto contrarlo dei la­
buristi. 

„ Il nuovo premier John Major 
e la maggioranza dei ministri 
del suo gabinetto, incluso Ken­
neth, Baker responsabile dei. 
dicastero degli Interni, sono 
stali Ira coloro che hanno vota­
to conno B ritomo dell'Impic­
cagione dopo un dibattito a 
Westmlnster durato diverse 
Ote> •Dobbiamo chiederci an­
che come mal 0 parlamento 
taglie l'unico fra tutti I paesi 
dell'Europa occidentale che 
continua a dibattere questo ar­
gomento», ha detto, per esem­
plo KennethBaker. 

Alcuni giorni fa diversi com­
mentatori avevano scritto che 
forse una forma di pena di 
morti» esiste gii vitto che" nei 
corsodlquestanno47det«nu-

*s/»oiio satódtt IrVparte pro-
baMri^incliacausaSel-
te primitive condizioni deHe 
prigioni britanniche. 
' La pena di morte venne 
abolita In Inghilterra nel 1965. 
ma molti torta sono convinti 
che il sia trattato di uno sba­
glio e per questo tornano rego­
larmente a riproporne il ripri­
stina NegH ultimi 25 anni sono 
riusciti a riportare la questione 
In Parlamento per ben 19 volte 
e l'argomento emerge sempre 
alle conferenze annuali del 
conservatori. Nell'ultima occa-
•Jone, due mesi fa, e stato pro­
prio ff dtacorsodl un deputato 
a favore del ripristino della pe­
na di morte che ha ottenuto 
l'applauso pio lungo, sostenu-

•tódeir» premier. Mentre pero 
«chiaro che la maggioranza di 
coloro che votano per I rorie» « 
favorevole alla pena di morte, 
"specie nel'caso di omicidio 
contro agenti di polizia e di 

i .' penane colpevoli di atti di ter-
;.. rorismo, molli deputati conati 
i valori temono che, specie in 
, - quest'ultimo caio, l'implcca-
, golne servirerbbe soprattutto 
' adesacerbare la gièdHftelle si­

tuazione ndnrlanda del Nord, 
infatti, l'episodio clamoroso 
che ha daninato quest'ultimo 
dibattito astato quello dei co­
siddetti Guflford Four, quattro 
irlandesi che furono condan­
nali a vita nel 1975 e che lo 

s' * scorso anno sono invece risul-
M - tati falsamente accusati e posti 
f, t bìUberta. 

Un caso ancora più grave 
sta scuotendo II sistema giudi-
stano, quello dei Birmingham 
Sia, sei irlandesi condannati 
avuta per alti di terrorlsino a 
che molli ritengono innocenti 
dopo 17 anni di carcere. Non 
passa giorno che la stampa 
non si c<xupl di loro. È a questi 

*£* cast, pur senza «Rari! per no­
me, che II ministro degli Interni 
si e merito quando ha detto In 

*' Parlamento: «Non possiamo 
' buttarci dietro la spalle la pos-

j:f ' sibilila che persone innocenti 
vangano impiccate par sba­
glia Non c e possibilità di ap-

; pellodallafossa». 
r Itoburistihannoappronitato 
. deVoccaslone di quest'ultimo 
dibattito per chiedere anche 

i l'abolizione dallo statuto della 
; pena di morte peri reati di alto 

v%r tradimento e di pirateria sulle 
2 $ basi di (etti che datano dal 
K.1 I790el837lMaInque>tocaso 
p +1 conservatori hanno tenuto 
LSduroedUrlsultaioesUto289a 

[y" 
favore e 257 contrari. L'ultima 

'&. condanna a morte per alto tra-
t>> dimenio venne «seguita nel 
"^1945. 

Di fronte al rischio di esodo 
in massa dall'Unione Sovietica 
gli scandinavi offrono aiuti 
e preparano «piani di crisi» 

Anche Ungheria e Polonia 
si attrezzano ad affrontare la fuga 
Varsavia sposta truppe a est 
Solo la Romania si salverebbe 

Fuga dall'Urss, l'Europa trema 
Dal Mar Glaciale Artico al Mar Nero, una lunga linea 
che corre dal nord al sud toccando un paese della 
Nato, un paese neutrale e quattro paesi dell'impero 
che fu: la frontiera europea dell'Urss resta ben presi­
diata ma non è più un muro invalicabile e potrebbe 
esserlo molto meno tra qualche mese. Come si pre­
parano gli Stati confinanti al possibilie esodo di 
massa dall'Unione Sovietica? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

SJSJ BERLINO. Una volta era 
una delle aree più delicate 
delio schieramento Nato, l'u­
nica in Europa in cui un paese 
dell'alleanza occidentale con­
finava direttamente con l'U­
nione Sovietica. Ora che la 
guerra fredda è finita gli abi­
tanti dell'estremo nord della 
Norvegia non temono più at­
tacchi improvvisi con missili e 
carri armati. Ma hanno fatto 
appena in tempo a tirare il lo­
ro sospiro di sollievo che una 
diversa «Invasione» comincia 
a profilarsi Al di la della fron­
tiera a est di Kirkenes, tra Mur-
mansk e la penisola di Kola, 
vivono quattro milioni di so­
vietici Vivono meglio della 
media del loro connazionali 
perchè Murmansk. Importan­
tissima base militare e unico 
porto del nord della Russia 
praticabile per quasi tutto 
l'anno, ha goduto per decenni 
dei privilegi riservali al militari 
Da qualche tempo, e prima 
degli altri, gli abitanti di quella 
regione si son visti accordare 
visti d'uscita con una certa li­
beralità e per tutta l'estate ha 
funzionalo anche un regolare 
servizio di battelli con Kirke­
nes. Eppure è proprio (ungo 
quella sottilissima striscia In 
cima all'Europa che, se la leg­
ge sulla concessione del pas­
saporti scatenerà il grande 
esodo dall'Uno, potrebbe ve­
rificarsi, secondo gli esperti, 
una delle migrazioni più spet­
tacolari. I norvegesi lo sanno e 
da qualche settimanale auto­

rità civili e militari del nord or» 
ganizzano gli aiuti (soprattut­
to vestiti) per le citta al di la 
del confine e per ogni even­
tualità fanno stampare opu­
scoli in russo sulle leggi, un 
tempo liberali, ora un po'me-
no, che regolano l'Immigra­
zione In lutti I paesi scandina­
vi. 

È tutto 11 nord europeo. In­
fatti, che rischia di trovarsi in 
prima linea e di dover affron­
tare problemi enormi se e 
quando il grande esodo co­
mincerà. La Finlandia già da 
mesi ospita migliala di lavora­
tori arrivati dall'Urss In base 
ad accordi bilaterali e a con­
tratti a termine e per ogni ri­
chiesta di visto esige una «rac­
comandazione» di un cittadi­
no finlandese (cosa che fra 
l'altro ha creato un fiorente 
mercato nero). Ma attraverso 
il suo lunghissimo confine 
con la Russia, che corre In re­
gioni Inospitali e ben difficili 
da sorvegliare, da una parte e 
dall'altra, I passaggi illegali sa­
rebbero già moltissimi E J po­
co più di 200 chilometri dal 
suo territorio ci sono I cinque 
milioni di abitanti di Leningra­
do Pero più di 50 mila profu­
ghi «legali», e già quelli con 
qualche difficoltà, if governo 
finlandese non accetterebbe 
di ospitare La Svezia, che non 
confina con l'Urss ma è sepa­
rata dalle repubbliche balti­
che da<uno stretto braccio di 
mare, annuncia cifre ancor 
più restrittive:, te-,,airtori>à di 

Aiuti alimentari dalla Germania ai pensionati di Leningrado 

Stoccolma, che già hanno da 
«sistemare» 20 mila profughi 
politici provenienti da diversi 
paesi, non accetterebbero più 
di 10 mila cittadini sovietici al 
mese per un trimestre. E il mi­
nistro dell'Immigrazione Mai-
Us Loow, con un tono mollo 
duro per l'esponente d'un go­
verno tradizionalmente libe­
rale in fatto di asilo, ha dichia­
rato recentemente che «I citta­
dini sovietici che fuggissero 
dalla loro patria per motivi 
economici o ecologici, non 
verrebbero accettati in Sve­
zia» I paesi del nord Europa, 
insomma, mense si prodiga­
no sul piano degli aiuti imme­
diati, non sarebbero disposti 
ad accogliere più di 100-110 
mila eventuali profughi. Una 
cifra ragionevole se l'esodo 
dovesse avvenire in modo gra­
duale, come tutti si auspica­
no, ma drammaticamente in­
sufficiente se, come e possibi­
le, la situazione dovesse pre­
cipitare E una eventualità che 

Il ministro degli Interni finlan­
dese Jorma Rantanen, pur ri­
fiutandosi di ragionare sulla 
base di «speculazioni teori­
che», ha ammesso con un 
giornale tedesco che In tutti e 
tre i paesi esistono «plani di 
crisi» per sistemare masse di 
hjgglttvf dall'Urss ben più con­
sistenti. Il governo svedese 
avrebbe preparato a questo 
scopo strutture logistiche ade­
guate nell'isola di Cotland. 

Scendendo verso sud le 
prospettive si fanno ancora 
più difficili e incerte. La Polo­
nia considera con grande 
preoccupazione l'ipotesi di 
diventare un paese di transito, 
sia pure temporaneo, tra 
l'Urss e la Germania. Le auto­
rità di Varsavia ritengono di 
poter allestire campi profughi 
per non più di 30 mila perso­
ne, ma il numero di cittadini 
sovietici che aspettano in Po­
lonia di poter passare In un 
modo o nell'altro in Germania 
avrebbe già ora superato 
quella cifra. La .altuaztone e , , 

resa ancor più complicata da 
due circostanze I conflitti, per 
ora latenti ma che in una si­
tuazione di crisi potrebbero 
divampare, sulle minoranze 
(una minoranza polacca in 
Lituania, una bielorussa e una 
ucraina in Polonia), e lo sta­
tus della enclave della Repub­
blica federativa russa di (Cali-
ningrad. Se le repubbliche 
baltiche dovessero giungere 
all'indipendenza, la regione 
di Kallningrad (la ex Prussia 
orientale tedesca) si trovereb­
be tagliata fuori dal territorio 
della Russia vera e propria. 
Lungo i 750 chilometri di con­
fini tra la Polonia, la Lituania, 
la Bielorussia e I Ucraina, in­
somma, si va addensando 
l'ombra di pericolose tensio­
ni, che la «grande fuga» non 
potrebbe che inasprire anco­
ra. Non è certo un caso che 
Varsavia abbia deciso recen­
temente, per la prima volta 
dopo il 1920. di schierare un 
decimo (ma presto potrebbe 
diventare un arato)* del prò. 

prib esercito alle frontiere 
orientali. 

Problemi simili, anche se 
certo meno gravi, si profilano 
lungo i brevi confini sovietico-
cecoslovacco e sovietico-un-
gherese I due unici punti di 
passaggio sull'uno e sull'altro 
sono stati praticamente chiusi 
da Praga e da Budapest L'Un­
gheria più che l'ipotesi perora 
teorica della fuga di massa 
dall'Urss teme gli effetti, assai 
più concreti, dei passaggi di 
quanti -circa 4 mila al mese, 
secondo le stime fomite dalla 
municipalità della capitale -
dall'apertura delle frontiere 
hanno scelto la repubblica 
magiara come transito verso I 
paesi occidentali Si tratta per 
la maggior parte di rumeni 
che hanno cercato di raggiun­
gere l'Austria prima che Vien­
na adottasse draconiani con­
trolli, ma non mancano emi­
granti, legali o illegali, da di­
versi paesi del Terzo Mondo. 
Le autorità magiare calcolano 
in 100 mila unità il numero 
degli stranieri presenti illegal­
mente nel paese e non vanno 
tanto per il sottile in fatto di re­
pressione poche settimane fa 
sono state arrestate ed espul­
se 1500 persone Quanto ai 
cecoslovacchi, la loro situa­
zione relativamente più facile 
non impedisce II diffondersi di 
un certo allarmismo il sinda­
co di Praga Jaroslav Koran ha 
parlato, qualche tempo fa, 
della possibilità di 20 milioni 
di emigranti dall'Urss. 

Solo la Romania, tra I paesi 
confinanti, verrebbe relativa­
mente risparmiata, secondo 
gli esperti, dall'eventuale 
grande esodo. Protagonista 
essa stessa di una emigrazio­
ne in grande stile, sempre più 
controllata e scoraggiata in 
tutti i modi, ben difficilmente 
la Romania potrebbe rappre­
sentare per russi, ucraini e 
bessarabl un paese di transito 
verso regioni più ricche e più 
ospitali - i 

SecondoVogel Bonn sapeva da mesi la fondatezza dei sospetti sull'ex presidente dell'Rdt 

Dure accuse della Spd a Kohl 
«Cotoevole silenzio sul caso de Maizière» 
Il cancelliere Kohl e il governo federale erano al cor­
rente da mesi della fondatezza dei sospetti su de 
Maizière, ma hanno taciuto e forse hanno anche 
manovrato perché la cosa restasse segreta. L'ipotesi 
è stata avanzata dal presidente della Spd Hans-Jo-
chen Vogel, il quale ha chiesto che si faccia imme­
diata chiarezza sulla vicenda. La Spd accusa il go­
verno di «manovre di annebbiamento»; 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

••BERLINO. Il governo fede­
rale. I vertici della Cdu e in par­
ticolare il cancelliere Kohl era­
no al corrente da 5-6 mesi del­
l'esistenza di prove sul passato 
di collaboratore della Stasi di 
Lothar de Maizière. Eppure 
non solo avrebbero taciuto 
perché i'allora premier della 
Rdl era ancora «utile», ma 

avrebbero addirittura mano­
vrato per impedire che la verità 
venisse a galla. L'ipotesi, gra­
vissima se dovesse rivelarsi 
corrispondente alla realtà, è 
stata avanzata Ieri dal capo 
dell'opposizione Hans-Joehen 
Vogel. il quale ha chiesto che 
venga fatta immediatamente 
luce su tutta la scandalosa vi­

cenda. 
Dalle parole usate dal presi­

dente della Spd si capisce la 
sostanza dei sospetti che cir­
colano tra le fila socialdemo­
cratiche' «Se si dovesse accer­
tare - ha detto Vogel - che l'In­
caricato federale (della super­
visióne sui yocumentf della 
Stasi, nd r ) Joachlm Gauck è 
stato scavalcalo, oppure che 
addirittura gii sono stati sottrai­
ti degli atti, questo sarebbe il 
vero scandalo». In termini 
chiari, la Spd ritiene possibile 
che la cancelleria o il governo 
abbiano manovrato per far 
scomparire del documenti che 
sarebbero stali altamente 
compromissori per de Maiziè­
re, un vero e proprio «Waterga-
te tedesco». Occorre ricordare, 

a questo proposito, che le ac­
cuse che già alla fine del mar­
zo scorso erano state rivolte 
anonimamente contro de Mai­
zière (e nelle quali veniva già 
menzionalo il nome di coper­
tura di «Ccemy») non erano 
mai state provate giacché negli 
schedari centrali del ministero 
per la Sicurezza dello stato il 
suo nome non figurava, men­
tre avrebbe dovuto esserci se 
fosse stato veramente, come si 
sospetta attualmente, un «col­
laboratore informale* della 
Stasi Fu quell'assenza, allora, 
che venne portata come prova 
deIMnnocenza» di de Maiziè­
re fino alla scoperta, abbastan­
za casuale, del legame tra lui e 
il misterioso «Czerny» In un al­
tro schedario del ministero Se 
quest'ultima non fosse avvenu­

ta, nessuno avrebbe mai potu­
to dubitare delle ripetute 
smentite dell'accusato. 

DI qui ad immaginare che 
qualcuno abbia fatto sparire il 
nome dell'ex primo ministro 
della Rdt ed ex vicepresidente 
della Cdu dallo schedario II 
passo e breve E.purw non si 
vuol credere che qualcuno, 
quel passo, l'abbia davvero 
compiuto, resta il fatto che del­
le prove sarebbero state co­
munque ignorate, messe da 
parte e taciute. Secondo le ri­
costruzioni di diversi organi di 
informazione, il ministero de­
gli Interni e la cancelleria, in­
fatti, avrebbero ricevuto dal 
Verfassungsschutz (il servizio 
segreto federale) elementi che 
avrebbero dovuto, già nel lu­
glio o nell'agosto scorsi, indur-

Lothar de Maltiera 

re quanto meno a chiedere a 
de Maizière un chiarimento 
pubblico della sua posizione. 
Ma allora, a poche settimane 
dall'unificazione tedesca, il 
primo ministro della Rdt era 
troppo «utile» per metterlo in 
difficoltà rendendo pubblici I 
sospetti che gravavano sul suo 
conto. UPS>. 

"""-—•"•-—— u sacerdote secondo dati ufficiosi avrebbe ottenuto il settanta per cento dei consensi 
Forse ora per il piccolo paese centroamericano il duvalierismo finirà davvero 

Haiti vota a valanga Aristide presidente 
Vittoria a valanga per padre JeanHtertrand Aristide, 
l'ex salesiano divenuto simbolo del riscatto della 
Haiti più miserabile e disperata. I risultati, ancora 
parziali, non lasciano dubbi: a Tididlavalasè anda­
to dal 65 al 70 percento dei voti validi. Gli Usa accet­
tano il suo trionfo e gli offrono collaborazione. Ma 
resta l'incognita della violenza del vecchio regime 
finalmente travolto dal voto popolare. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• I NEW YORK. Jean-Bertrand 
Aristide ha vinto Anzi, ha stra­
vinto. La DO/CO, la valanga, co­
me lo chiamano In lingua 
creola i suoi sostenitori, ha te­
nuto fede al proprio nomigno­
lo raccogliendo una travolger!-
temaggloranza di voti, vicina o 
forse addirittura superiore al 
70 per cento. Aristide è, per 
tutti ormai, il nuovo presidente 
di Haiti. U primo nella storia di 
questo paese che possa vanta­
re piena ed indiscussa legitti­

mità democratica. 
L'estenuante attesa del risul­

tati ufficiali, previsti per oggi o 
per domani, non appare, in ef­
fetti, che una pura formalità 
Per quanto largamente Incom­
pleti, i dati parziali non lascia­
no alcun margine di dubbio. I 
primi 27mila voti scrutinali 
(unico flash fin qui ufficial­
mente concesso, lunedi sera, 
sull'andamento elettorale) as­
segnavano infatti all'ex salesia­
no un margine del 70.6 per 

cento. E, ciò che più conta, ri­
velavano una vittoria subito 
apparsa uniforme in ogni set­
tore del paese. Per 7Wcf h us­
to* non avevano votato solo i 
disperati di Clté Soteil - dove 11 
primo spoglio gli assegnava 
172 voti contro 3 di Marc Ba­
rin, il suo più diretto avversario 
- ma anche 1 benestanti dei 
quartieri di Pettomnlle sulle ri­
denti colline a ridosso della ca­
pitale. 

Jean-Bertrand Aristide - sce­
so a suo tempo in lizza solo in 
segno di protesta contro la 
candidatura di Roger Lafon-
tant, capo dei tontens macou-
tes - ha dunque conquistato 
Haiti. Ed a lui toccherà ora gui­
dare questo paese martirizza­
to Riuscirà, si chiedono molti, 
a trasformare in programma di 
governo il grido di protesta e di 
dolore che. In questi mesi, ha 
Infiammato i suol discorsi? Riu­
scirà a dominare le grandi 

aspettative di giustizia e di 
cambiamento che la sua ele­
zione non mancherà di solle­
vare? E soprattutto: riuscirà ad 
avere finalmente ragione della 
violenza che prepotentemente 
si annida In apparati di potere 
ancora modellati sul parametri 
della tirannia duvallerista? Do­
mande inquietanti che, tutta­
via, non cancellano la realtà 
della grande novità rappresen­
tata dalla sua vittoria Per la 
prima volta dopo la caduta di 
Duvalier, nel febbraio dell'86, 
la ritrovata democrazia haitia­
na, inizialmente frantumatasi 
in decine di partiti guidati da 
notabili senza seguito di mas­
sa, trova un leader riconosciu­
to, un uomo capace di coagu­
lare attorno a sé energie e spe­
ranze. Ed è questo un primo, 
inevitabile passo sulla strada 
che pud finalmente portare II 
paese fuori dal cruento me­
dioevo del duvalierismo. Gli 

Usa - altro fatto di rilievo -
hanno fin da Ieri, per bocca 
dell'assistente segretario di sta­
to, Bernard Arenson, formal­
mente e pienamente accettato 
questa nuova realtà. «Abbiamo 
grande rispetto per il nuovo 
presidente - ha dichiarato 
Arenson - e speriamo di poter 
proficuamente lavorare con 
lui». 

Basterà questo per salvare la 
nuova democrazia dalla pre­
vedibile reazione del vecchio 
regime7 Basterà per dare stabi­
lità alla nuova «fedeltà demo­
cratica» che l'esercito ha testi­
moniato durante questo «supe-
rosservato» processo elettora­
le? Sperarlo è lecito. Certo è. in 
ogni caso, che ben difficilmen­
te la vittoria del prete Jean-Ber­
trand Aristide potrebbe essere 
considerata l'effetto di una po­
derosa ma effimera ondata di 
protesta. Tìdid la ualas appare 
piuttosto l'esponente di una 

chiesa di base che, in questi 
anni, ha saputo, sola contro 
tutti ed a rischio della vita, dare 
voce alla grande maggioranza 
dei senza voce in un paese di­
speratamente avviluppato in 
una spirale di sottosviluppo e 
di violenza endemica Per al­
meno tre volte Jean-Bertrand 
Aristide è miracolsamente 
scampato ad attentati. Il primo 
nell'ottobre dell'88, quando i 
totons macoutes massacraro­
no 13 dei fedeli che assisteva­
no alla messa nella sua parroc­
chia di San Giovanni Bosco. 
L'ultimo il 5 dicembre scorso, 
quando una granata seminò la 
morte in uno dei suoi comizi. 
Almeno SO salesiani, negli ulti­
mi anni, sono caduti sotto I 
colpi dei vecchi pretoriani di 
Duvalier Ma7W«/fauafas,che 
ora rinuncerà al voti religiosi, è 
vissuto abbastanza per portare 
fin dentro il palazzo della pre­
sidenza la loro speranza di li­
berazione 

La lezione «Allotta» del Pel pwtcci-
pa al dolor» del compagno Culo Er-
menni per I* pompar» del 

PADRE 
Milano. 19 dicembre 1990 

Gigliola, Tema. Valentina, Enrica, 
Luigi, Luca. Pierluigi. Giancarlo e 
tutti Icomunistidella anione«MM-
u» *i stringono con alletto a Carlo 
Emunni per la perdita del 

P A D » 

Milano. 19 dicembre 1990 

La sezione «E. Berlinguer» di Castel­
letto Ticino partecipa con «Incera 
commozione die esequie del com-

I compagni della «alone «Ragionie­
ri» partecipano ed esprimono le pio 
sentite condoglianze ai familiari del 
compagno 

WALTER BANFI 
Per ononue la «uà memoria sotto-
scrivono per tViHà. 
Milano. 19 dicembre 1990 

Sono due anni che ci manca 11 com­
pagno 

tuiouLPom 
La Coop Veas lo ricorda a (od • 

on. b»KM>M0 CASTOLDI 

che «J terranno oggi, 19 dicembre al­
le ore 10.30 a Novara. Ricordando­
ne soprattutto le eccezionali qualità 
umane, sottoscrive U 100.000 per 
WnUa. 
Castelletto Ticino. 19-12-1990 

Il 9 dicembre a Sepie In Iugoslavia t 
decedutoli compagno 

CUPK GRECA 
(Bore) 

Comandante della divisione parti­
giana •Mingo» Nel 194 l em stato ar­
restato nel territori occupati • con­
dannato dal tribunale militale per 
propaganda antifascista a ad anni 
di reclusione Nel 1942 veniva trasfe­
rito nel carcera mandamentale di 
Fossano dove erano Intentati motti 
antifascisti italiani. 1/8 settembre del 
1943 fuggi da Fossano e prese subi­
to contatto con i primi gruppi parti­
giani che andavano formandosi sul-
te montagne. Arrivo cosi sul monti 
dell'Appennino llginv^atessandilno. 
Sfuggi al grande rastrellamento del­
la Benedirla nel quale vennero ucci­
si o deportati nei campi nazisti cen-
UnaJa di partigiani. Con le rimanen­
ti tome sì dedico alla ricostruitone 
dei reputi operami netta zona. In-
nurnenwoU sono stati gli atti di co­
raggio e abnegazione eseguiti nel 
corso della lotta, lino all'aprile del 
1945. Ricevuto lordine dal coman­
do IV sona di marciare vetocemen-
te su flenova con la sua formazio­
ne, partecipò all'assedio • alla resa 
delle forze tedesche asserragliate a 
•Forte degli Angeli» Erotea figura di 
straniero che ha combattuto Banco 
a fianco con i partigiani Italiani, I 
compagni della valorosa divisione 
lo ricordano con fierezza e grande 
affetto a quanti lo conobbero e gli 
vollero bene. 
Genova. 19 dicembre 1990 

Milana 19 dicembre 1990 

Ricorre oggi fi secondo annlvena-
rto della scomparsa del compagno 

RAOUL PONTI 
Lo ricordano con tanta nostalgia la 
moglie Anna e le figlie Vania e Fa­
biana. 
Milano. 19 dicembre 1990 

Nel 2* anniversario della scomparsa 
del compagno 

EMOCO BERTI 
la moglie, la flgHa Creta, I nipoti 
Alessandra e Fabio con I parenti tut­
ti lo ricordano sempre con rimpian­
to • immutato affetto a cotapagnl. 
amici e a tutti coloro che g ì voJeva-
no bene. In sua memoria aouosot-
vora L 100 000 per fT/nfal , 
Genova, 19 dicembre 1990 

Nel lPanriivrxrarJoòVIlaaiompar. 
sa del compagno 

ANOUrSEBrAVAUE 
la moglie e i tigli nel ricordarlo con 
Immutato affetto saurjsotvono per 
IViM. 
Savona. 19 dicembre 1990 

Nel 28* anniversario della scampar-' 
sa del caro compagno 

BKIGIMMM 
la moglie e la figlia che lo ricorda­
no con tanto alletto sottoscrivono 
50 000 lire per/Vmia 
Ancona, 19 dicembre ISSO 

Nel 5" anniversario della scomparsa 
del compagno 

CMXKOW arano 
1 figli Vittorio, Caspa» e Vincenzo lo 
ricordano con Immutato aftetto e 
sottoscrivono 100 000 lire per IVnf-

Roma. 19 dicembre 1990 

La Federeziorie del W dlBarlparte-
dpa al luttocWtefomigluiecMast­
atone di Mola per la scampana di 

animo PESCE 
ngurs esemplare di coMMlstS; pio-
tagotusta detta democrazia t> terra 
di Bari, mediro popola*e. vagato al 
bisogni degli umili. 
Bori. 19 dicembre 1990 

COMUNE D9 NICHELINO 
' PROVINCIA DI TORINO" f V 

Avviso di gara 
IL tsawAco tatone NOTO -

che II Comune di Nichelino Intende appartar* I lavori di eoetru-
zfone scuola elementare «Centro» a mezzodì gara di appalto 
concorso, da espletar» net rispetto della modalità dt cu! al 
combinato disposto dall'art 4 del R 0.10.12.23. n. 2440 • de­
gli arti 40 a 91 del fl D 23 5.24. n 827 • dell'art 24 lettor a 4) 1* 
comma della Legge 8.81977. N 514 coma modificato dall'art 9 
della lego» 17 2.87. n 80 
L'Importa massimo «mero N quale al C V M U I M sia contatMito a 
pregane « fissata in l_ 2.(100.000.000. 
La caratterlattche tecniche dell'opera da realizzarsi In pio tol­
ti autonomi a funzionali sono le seguenti- realizzazione. In tra-
dizlonal* o ad elementi modulari prefabbricati, di una scuola 
elementare a 10 aula. 3 spazi laboratorio. 1 spazio per attivila 
collettiva • palestra; arredamento ed attrezzature, rottamazio­
ni asterrw, recinzione. 
La ditta interessata a partecipare alla gara, in possaaso dal re­
quisiti di legge ed Indicati nel l«rio^Jnl*grala,4nvhnoa^<ifn-
clo delle Pubblicazioni Ufficiali dell* Comunità f&iropae U 12 
dicembre 1990 e rlchiedlbll» «n'Ufficio Pianificazion* d*l Co­
mune, potranno fame richiesta. Inoltrando apposita domsut-
da, In carta legala ed a mezzo di raccomandala, al Comune di 
Nichelino - piazza di Vittorio n 1 - entro • non ora* H • g*o-
lurieltai. 
Gli Invili a presentare la offerte saranno spediti antro 120 gg. 
dalla pubblicazione 
Si precisa che * n scassarla l'iscrizione all'Albo Nazionale Co­
struttori Categoria 2* per l'Importo sopralnteso e che la richie­
sta di partecipazlon* non vincolano r Amminlatrazion*. 
Nichelino, 12 dicembre IMO 

IL SINDACO 

A SINISTRA 
PER UN MONDO NUOVO 

25° CONGRESSO NAZIONALE 
DELLA FGCI 

Pesaro -19-22 dicembre 1990 

AIUTACI 
ATARVWEBE 

QUESl^ESTEBIENZsÀ! 
Sottoscrivi per la campagna congressuale: 
- direttamente presso le federazioni Fgel di 

tutta Italia 
- inviando assegni o vaglia postali a Fgel 

Nazionale Via delle Botteghe Oscure, 4 -
00186 Roma 

- sottoscrivendo sul c/c postale n. 63912000-
intestato a Semola e Università. Indicando 
nella causale: Pro Congresso Fgci. 

12 l'Unità 
Mercoledì 
19 dicembre 1990 


